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La Sanità è, per tanti motivi abbastanza ovvi, il settore della pubblica amministrazione che 
sta più a cuore ai Cittadini. Tant’è vero che la campagna elettorale in corso per le elezioni 
regionali si sta giocando soprattutto su questo terreno. Ma se ciò è giusto e comprensibile 
per l’importanza dell’argomento, la cosa che dispiace è che tanti candidati ne parlino in 
modo quantomeno strumentale e falso.  
 
Dipingere la sanità dell’Emilia-Romagna e della Romagna come “allo sbando”, citando 
esempi di singoli disguidi (che, per di più, spesso appaiono palesemente inventati) è, oltre 
che ingiusto, pure disonesto. Anche chi, più furbescamente, sostiene che la Sanità di questi 
territori vada bene non grazie, ma nonostante la guida che la Regione ha impresso in questi 
anni alle politiche per la salute, si comporta in maniera disonesta e controproducente. 
Controproducente perché fa perdere un’occasione importante per ragionare in maniera 
seria di cosa fare per aumentare ulteriormente il livello dei servizi.  
Un sistema sanitario funziona bene se al suo interno i professionisti e le eccellenze che 
essi rappresentano, lavorano in maniera coordinata e coerente, anche con una guida che, 
oltre al singolo reparto e alla singola specializzazione, vede la situazione nel complesso e 
la bilancia opportunamente. Esattamente come fa da anni il sistema sanitario dell'Emilia-
Romagna, perseguendo importanti risultati che sono sotto gli occhi di tutti.  
 
In Romagna, ad esempio, dove il progetto di Ausl unica sta dando i suoi frutti, il 90 per 
cento dei pazienti trova risposte ai propri bisogni di salute all’interno delle strutture sanitarie 
locali pubbliche e, nella maggior parte dei casi, all’interno del proprio ambito territoriale. Al 
contempo, e come ulteriore conferma del grande valore del nostro sistema, la percentuale 
di cittadini che vengono a curarsi da altri territori d’Italia e non solo, è significativa e sempre 
in aumento. Vi sono le eccellenze sanitarie, come l’ospedale di Forlì, di Cesena e l’Irst, che 
vanno riconosciute, raccontate e valorizzate come meritano, ma ci sono anche altre realtà 
che alcuni dimenticano di citare e che invece sono fondamentali per realizzare una buona 
Sanità a tutto tondo. Parlo ad esempio dell’assistenza domiciliare, che qui da noi ha 
raggiunto livelli che non si vedono in altri territori, con una capillarità di diffusione e una 
personalizzazione dei percorsi che sono davvero invidiabili.  
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C’è una importante attenzione alla spesa, attraverso Intercenter e le centrali d’acquisto 
regionali, che, attenzione, non puntano al risparmio a discapito della qualità, ma 
all’economicità sulla quantità degli acquisti. Ci sono politiche del personale che hanno visto, 
in cinque anni, la stabilizzazione di tanti precari e l’incremento di oltre mille operatori, al 
netto dei pensionamenti, in tutta l’Azienda. Circa un terzo di questi nuovi assunti sono 
impiegati nella provincia di Forlì – Cesena. Vi sono gli investimenti per decine di milioni di 
euro in nuove strutture e mantenimento dell’esistente oltre che nell’acquisto di 
apparecchiature elettromedicali sempre più all’avanguardia. Giusto “due cosine” fatte negli 
ultimi cinque anni in Romagna, che forse a qualcuno, ultimo arrivato, o che si interessa di 
politica solo in occasione delle Campagne elettorali e pensa di avere la ricetta per tutto, 
sono sfuggite. Neppure il più geniale dei professionisti può operare se non c'è un ospedale 
perfettamente attrezzato in cui farlo, con infermieri preparati ad assisterlo, e se nessuno si 
occupa di acquistare gli strumenti chirurgici e i farmaci all’avanguardia. Strizzare l’occhio, 
in maniera strumentale ai professionisti descrivendo una Regione assente o sostenere che 
addirittura la Regione li ha limitati, è semplicemente pericoloso. 
 
Uno statista del calibro di Aldo Moro ha detto un tempo che chi fa politica deve “guardare 
più lontano e più in alto" e anche noi che ci candidiamo al Consiglio regionale dobbiamo 
costantemente applicare un approccio che vada oltre il nostro personale punto di vista e 
persegua un equilibrio in favore dei cittadini, unici referenti e beneficiari della mostra azione 
politica. 
 
Tuttavia, voglio dirlo chiaramente, questo non significa che tutto quello che c’è va bene! 
È necessario, ad esempio, ritrovare una maggiore coesione tra i territori e valorizzare le 
esperienze positive e le specificità di ogni singola area. Già le recenti modifiche del 
Regolamento della CTSS (Conferenza Territoriale Socio Sanitaria) effettuate nei mesi 
scorsi sono state concepite per conferire una maggiore autonomia ai Comitati di distretto, 
in modo che possano rappresentare sempre più adeguatamente le esigenze dei propri 
territori di riferimento, ad esempio attraverso la suddivisione degli stanziamenti del Fondo 
Regionale per la Non Autosufficienza. Fondo che, va ricordato, in Emilia-Romagna 
contempla somme più alte di quello nazionale ed è una preziosissima risorsa per il welfare 
dei nostri Comuni. Ma si può fare #UnPassoAvanti, ad esempio conferendo maggiori 
margini di autonomia alle direzioni di Distretto e di Presidio per agevolare e velocizzare 
investimenti ed interventi fondamentali per rispondere ad esigenze specifiche dei cittadini 
tornando ad avvicinarli ai temi della sanità e a chi li governa.  
 
Bisogna spingere a fondo l’acceleratore sulle Case della Salute, sul modello di quella di 
Forlimpopoli che è un esempio importante e funzionale, nonché su tutto l’ambito delle cure 
intermedie per dare risposta al problema emergente della cronicità e dell’invecchiamento 
della popolazione. Dobbiamo sempre più investire sulla Medicina Territoriale per rispondere 
nell’immediato ai problemi della gente, soprattutto per le persone fragili e in difficoltà. 
Dobbiamo organizzare i Nuclei di Cure Primarie con Medici di Medicina Generale diffusi in 
modo adeguato su tutti i Territori. Dobbiamo investire tanto nella prevenzione, nella qualità 
della vita e nell’educazione alla prevenzione perché ogni singolo cittadino impari a 
prendersi cura di sé prima di ammalarsi o di avere problemi. Solo così faremo un grande 
servizio ai nostri cittadini.  
 
Devo dire che il nuovo patto della Salute firmato da questo Governo e da Bonaccini in 
qualità di Presidente della Conferenza Stato Regioni può essere di grande aiuto per fare 
nuovi investimenti verso questi orizzonti. Il Governo, dopo anni di magra, finalmente ha 
aumentato di 4,3 miliardi lo stanziamento per la Sanità. Ottima notizia! 
Possiamo davvero dire che abbiamo una Sanità di eccellenza, frutto del lavoro di tanti, a 
tutti i livelli, anche grazie ai risparmi amministrativi che l’Ausl unica della Romagna ha 
permesso. In questi anni abbiamo non solo mantenuto le eccellenze, ma le abbiamo 
aumentate.  
 
Oggi possiamo guardare al futuro fiduciosi, puntando prima di tutto (come fa Bonaccini) a 
mantenere salda la politica della sanità pubblica gratuita per tutti! Dobbiamo continuare a 
investire nelle strutture ospedaliere di qualità, migliorare ulteriormente attraverso la ricerca 
e le nuove tecnologie, anche con il coinvolgimento del Corso di Laurea in Medicina, per 



poter dare risposte a problemi sanitari di qualsiasi genere. Dobbiamo continuare nella 
Politica di riduzione delle liste di attesa per la Diagnostica, per la Specialistica e per gli 
interventi chirurgici programmati. Dobbiamo continuare nelle azioni che permettano 
l’efficientamento della tempistica dei Pronto Soccorso. Dobbiamo, con più investimenti e 
determinazione, impegnarci per una sanità territoriale in grado di prevenire le malattie e di 
educare a stili di vita adeguati. Dobbiamo fare diagnosi sempre più precoci e farci carico, 
con progetti personalizzati e individualizzati, delle disabilità e delle malattie croniche 
sempre più frequenti con l’invecchiamento della popolazione. 
 
Questi sono gli obiettivi per cui mi sono sempre battuto e, se verrò eletto, continuerò con 
determinazione a farlo!  

 

Non dimenticate di seguirmi anche sul territorio.  

 

 

  

 

 

L’abbecedario di Paolo Zoffoli: 22 “Pillole giornaliere” di programmi 
già fatti e di #unpassoavanti da fare! 

 
Condividete il mio ABC e raccontate a tutti che se voi ci siete, io ci 

sono! #votabonaccini #scrivizoffoli. Ecco le lettere già pubblicate sulla mia pagina 
Facebook... 

 

FUNGHI e TARTUFI pensavate che potessi scrivere altro arrivati alla lettera F? Chi mi 

conosce sa quanto ami il bosco e i suoi tesori! Per amarli bisogna proteggerli, tutelarli 
consentendo ai professionisti e agli amatori di stare in armonia con quanto la natura ha 
deciso per noi. Per questo abbiamo fatto una legge sui tartufi, con l’aiuto e la collaborazione 
di esperti, per regolamentare la coltivazione, la produzione e la ricerca del prezioso tubero. 
Possiamo ancora fare #unpassoavanti studiando norme e proposte che coniughino l'amore 
e il rispetto per la natura con la passione per la raccolta di tutti i prodotti del sottobosco! Sei 
con noi? 
#votabonaccini #scrivizoffoli 
 
Funghi e tartufi: continueremo a tutelare e rispettare tutti i prodotti del sottobosco 
e l’ambiente che li produce. 
 
 



EDITORIA LOCALE La libertà di espressione è un presidio per la democrazia. Sostenere 

le testate locali libere e vigilare sul diritto di parola significa essere garanti della pluralità di 
pensiero, bene tanto prezioso quanto fragile. Per questo reputo un onore avere lavorato 
alla legge sull'editoria locale. Per questo credo che non possiamo fermarci, ma dobbiamo 
fare #unpassoavanti sostenendo ulteriormente l’indipendenza della Editoria locale e la 
formazione dei professionisti della comunicazione e la loro stabilizzazione lavorativa. 
Quella del giornalista, anche locale, è una professione, non un hobby mal pagato e 
sfruttato! Sei con noi? #votabonaccini #scrivizoffoli 
 
Sostenere l’Editoria Locale per un’informazione libera, plurale e indipendente, fatta 
da professionisti formati e stabilizzati.  
 
 

DOPO DI NOI È senza dubbio una delle leggi che ha richiesto più impegno e lavoro. Ha 

portato a compimento una grande battaglia di civiltà, consentendo alle famiglie di bambini 
e ragazzi disabili di costruire una prospettiva e dei piani per il loro futuro. Una legge di cui 
andiamo molto fieri. Ma possiamo fare #unpassoavanti aumentando in maniera 
significativa le risorse per finanziare, in accordo con le Associazioni di Volontariato, nuovi 
progetti e facendo ulteriori leggi per l'autonomia, la dignità e la presa in carico dei portatori 
di handicap. Sei con noi? #votabonaccini #scrivizoffoli 
 
Dopo di noi, una grande conquista di Civiltà per il futuro delle persone con 
disabilità. 

 

CULTURA -  Post Facebook 

BIMBI  - Post Facebook 

AUTISMO  - Post Facebook 
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